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FRIULI VENEZIA GIULIA
Martedì 31 dicembre
2014 Capodanno in piazza a Pordenone
in musica: Andrea Fontana, Max Bonano,
Silvia Smaniotto, Clara Danelon, Nica band,
Klara and the black cars, Filarmonica Città di
Pordenone con la partecipazione di Francesco
Bearzatti e Fabio Valdemarin.
! P.zza XX settembre, Pordenone

LAZIO
Martedì 31 dicembre
2014 Il 31 dicembre nel cuore di Tiburtino
terzo, ecco «Conto alla rovescia al Tiburtino».
Un pomeriggio all’insegna dell’arte con teatro,
musica e tanta partecipazione. L'evento fa
parte dell’iniziativa voluta dal Comune di
Roma «Quest’anno le feste girano tra la gen-
te».
! Parco del Circolo Concetto Marche-
si, via del Frantoio, 9, Roma

LOMBARDIA
Martedì 31 dicembre
2014 Appuntamento con il cinema di Abdel-
latif Kechiche (1-11 gennaio) la Fondazione
Cineteca Italiana propone una rassegna com-
pleta dedicata al grande cinema di Abdellatif
Kechiche, regista franco-tunisino vincitore
della Palma d'Oro 2013 al Festival di Cannes
con La vita di Adele.
! Sala Alda Merini - Spazio Oberdan,
viale Vittorio Veneto 2, Milano

Giovedì 2 gennaio
I FRATELLI MARX Dal 2 al 23 gennaio, la
Fondazione Cineteca Italiana presenta «Il
cinema dei fratelli Marx», rassegna dedicata
ai comici statunitensi tra i più amati di sem-
pre che, con un umorismo surreale e sopra le
righe, hanno preso di mira l'ipocrisia della
società e delle istituzioni. Dopo anni di spetta-
coli musicali e improvvisazioni comiche, i
fratelli Marx – Chico, Harpo, Groucho, Gummo
e Zeppo – arriveranno negli anni '20 a Broad-
way, dove porteranno tutta la loro ironia origi-
nale e anarchica. Negli anni '30 i Marx appro-
dano a Hollywood, divenendo i protagonisti di
celebri commedie come «Horse Feathers – I
fratelli Marx al college», satira sui college
americani e sulla loro mania del football e La
guerra lampo dei fratelli Marx diretto da Leo
McCarey, film dal messaggio antimilitarista
che nel 1933, anno della sua uscita, fu proibi-
to in Germania e in Italia per i suoi attacchi
sferzanti alla retorica del patriottismo.
! Mic – Museo Interattivo del Cinema,
viale Fulvio Testi 121, Milano

TOSCANA
Martedì 31 dicembre
2014 Per il secondo anno consecutivo il
comitato provinciale Arcigay Arezzo «Chimera
Arcobaleno» in collaborazione con il circolo
Arci Karemaski, organizzano per la notte di
San Silvestro uno speciale «Why Not¿» sul
tema Circus con cena a buffet, brindisi di
mezzanotte e serata disco con il Dj Salvo
Venditti, l’animazione della WhyNot Crew e
degli illusionisti Elena & Davide. Una edizione
speciale della festa LGBT-friendly organizzata
da Arcigay Arezzo e Karemaski per brindare al
2014 insieme sperando in un nuovo anno in
cui si realizzi a pieno la cittadinanza delle
persone LGBT. Ultimi posti disponibili per la
cena a buffet che partirà dalle ore 20.30,
cena accessibile a tutte le tasche (con preno-
tazione obbligatoria al 348 3319796) a cura
dei cuochi del circolo Karemaski. L’ingresso è
riservato ai soci Arci e Arcigay ed è possibile
tesserarsi in loco. Per info e prenotazioni:
arcigay.arezzo@gmail.com, info@karemaski.
com oppure tel. 348 3319796.
! Why Not Circus, via Edison, 37, Arez-
zo

Tutti gli appuntamenti:
eventiweb@ilmanifesto.it

Leggo e interamente sottoscri-
vo la lettera aperta pubblica-
ta sul manifesto, primo fir-

matario Etienne Balibar, titolata
Urgente per l’Europa. Vorrei solo
aggiungere alcuni punti, in parte
tecnici ed in parte politici.

La prima questione fondamen-
tale è se la recessione attuale che,
si badi bene, è un fenomeno euro-
peo non italiano (la Germania che
è il paese che se la cava veglio cre-
sce sotto all’uno per cento), sia da
domanda (cioè keynesiana), oppu-
re da offerta (repentine distorsio-
ni nell’offerta dei fattori? rallenta-
mento del progresso tecnologico?
la caduta di un asteroide sulla Ba-
viera e la Brianza?).

La questione è cruciale perché
nel primo caso la lettera-appello è
giusta, nel secondo è sbagliata. E
non si può dire un po’ tutte due
come fa il mio amico Michele Sal-
vati, nel suo recente articolo sul
Corriere della Sera, dove sembra
mettere insieme i problemi strut-
turali che paralizzano la nostra
economia da ben prima della crisi
ed i determinanti della crisi stes-
sa.

Io credo enfaticamente nella pri-
ma spiegazione e tutta l’evidenza
empirica è lì a mostrarlo (eccetto
poche statisticamente dubbie ela-
borazioni tra cui alcune basati su
dati artatamente taroccati).

Allora quali sono le implicazio-
ni di politica economica? La rispo-
sta europea è austerità più "politi-
che dell’offerta", che poi si tradu-
cono sempre in deregolamenta-
zione del mercato del lavoro,
smantellamento di pezzi dello Sta-
to sociale... . Insomma le solite co-
se. Il tutto mal supportato da fragi-
li ma immaginifiche teorie forse la
migliore delle quali è l’ossimoro
della "austerità espansiva" di Alesi-
na (che Krugman chiama la cre-
denza nella Fatina della fiducia !)

E’ come se un medico, di fronte
ad un paziente certo molto affetto
da malattie croniche, ma che sta
per morire dissanguato, tentasse
di guarire le prime, e come? Con
dei salassi !

In effetti persino il Fondo Mone-
tario Internazionale, che non mi
risulta essere l’Internazionale
Trotzkista, stima che il moltiplica-
tore della spesa pubblica è supe-
riore a uno, cioè un taglio dell’1%
della spesa pubblica reduce più
dell 1% il prodotto nazionale. E la
Grecia (ed anche in misura mino-
re l’Italia ) sono lì a dimostrarlo: la
"cura" peggiora sistematicamente
il rapporto debito pubblico/Pil in-
vece di migliorarlo. Ma il medico
cosa conclude: aumentare il salas-
so e poi funzionerà.

Ma allora cosa fare? Quelle che
dice la Lettera Aperta. Certo ce ne
sono alcune che potrebbe fare so-
lo l’Europa e non noi. Ma la ma-
niera migliore per fargliele fare è
da parte nostra mettere in campo
politiche espansive anche in viola-
zione dei masochistici parametri
appunto dell’austerità.

Noi dimentichiamo che:
a) abbiamo un abbondante atti-

vo primario (cioè al netto degli in-
teressi un bilancio dello Stato in
attivo);

b) siamo certamente too big to
fail . E questo ci da potenzialmen-
te una grandissima forza negozia-
le. Ma precondizione è che faccia-
mo la diagnosi giusta e smettiamo
di credere nella Fatina, la quale
più ci facciamo del male adesso
più ci farà dei miracoli dopo.

Tra i botti con cui si chiude
questo 2013 c'è sicuramen-
te quello – ultimo in ordi-

ne di arrivo- del ministro della
Difesa Mario Mauro che propo-
ne che gli immigrati possano ave-
re la cittadinanza italiana qualo-
ra imbraccino il moschetto e va-
dano a rischiare la vita in Afgani-
stan al posto degli autoctoni del
bel paese. Le Forze Armate italia-
ne assomiglierebbero così di più
a quelle americane che da sem-
pre accolgono disoccupati, mino-
ranze etniche, persone colpite
da povertà e disagio sociale. Da
una parte gli imponiamo i Cie
(cioè la galera) per stigmatizzarli
come clandestini e dall'altra lgli

proponiamo la guerra, per farli
diventare come noi. Ma non è
l'unico botto fatto da Mauro nel
2013. In anticipo con i festeggia-
menti di fine anno, il ministro
della Difesa ha detto che “per
amare la pace bisogna armare la
pace”, poi con sprezzo del ridico-
lo si è fatto calare con un verricel-
lo (come Tom Cruise in Mission
Impossible) da un elicottero su
una nave da guerra. Poi, ancora,
è apparso in un uno spot (di una
azienda privata) per gli F35 e infi-
ne ha preso in giro il Parlamen-
to: sugli F35, sull'Afganistan e sul-
la portaerei Cavour in missione
affaristica in Africa e in Medio
Oriente. Ce n'è abbastanza -vi-
sto che si parla di rimpasto della
compagine ministeriale- perchè
sia lui sia il primo a lasciare libe-
ro il posto.

Questo 2013 ci lascia anche un
bilancio della difesa e delle altre
operazioni militari che supera i
23,6 miliardi di euro e ci regala
con la legge di stabilità
2014-2016 un finanziamento di
oltre 2 miliardi di euro per le na-
vi da guerra Freem. Tutto questo
mentre è difficile recuperare an-
che qualche centinaia di milioni
di euro per fermare la disoccupa-
zione, arginare il crollo dei servi-
zi di welfare e rilanciare un'eco-
nomia che sta declinando sem-
pre di più. Sugli F35 la storia è no-
ta. Il Pd, con Bersani e Renzi in
campagna elettorale (febbraio
del 2013), aveva detto che i soldi
per gli F35 erano uno spreco, sal-
vo poi votare contro (giugno del
2013) la mozione (che ne chiede-
va lo stop) di Sel, 5 stelle e 25 dis-
sidenti del Pd. E proporre in alter-

nativa una mozione ambigua e
sciapita in cui si impegnava il go-
verno a «non procedere a nessu-
na fase di ulterione acquisizione
senza che il Parlamento si sia
espresso in merito». Da allora il
Parlamento non si è più espresso
nel merito e ciò nonostante il mi-
nistro Mauro alla fine di settem-
bre ha proceduto all'acquisto di
3 nuovi cacciabombardieri F35.
Quella del Pd-Pdl era una mozio-
ne ambigua, e lo si è visto alla

prova dei fatti.
Tuttavia qualche spiraglio di

luce questo 2013 lo lascia: l'ap-
provazione della ratifica parla-
mentare del trattato internazio-
nale sulle armi, l'istituzione del fi-
nanziamento dei Corpi Civili di
Pace e l'esclusione (emendamen-
to alla legge di stabilità) che gli
F35 possano essere finanziati
con la legge di sostegno al setto-
re aeronautico (sostanzialmente

all'aeronautica militare) sono se-
gnali positivi. Come anche è da
segnalare la costituzione in Parla-
mento di un gruppo di «parla-
mentari per la pace» che ripren-
de l'impegno e le iniziative porta-
te avanti ormai molti anni fa da
personalità come Raniero La Val-
le, Stefano Rodotà, Adriano Ossi-
cini, Natalia Ginzburg, Luciana
Castellina, Chiara Ingrao, Luisa
Morgantini e molti altri. Ma tut-
to ciò non basta.

Le sfide per il 2014 sono chiare
e durissime: ridurre le spese mili-
tari di almeno il 20%, imporre un
blocco definitivo all'avventura
degli F35 ed impedire che la mis-
sione in Afganistan prosegua nel
2015 (il ministro Mauro ha an-
nunciato -infischiandosene del
Pafrlamento- la presenza di 800
militari italiani dopo il 2014). Co-
me si tratta di impedire che l'Ita-
lia si metta sulla strada di una
nuova militarizzazione del terri-
torio (come è il caso del Muos) o
della sperimentazione di nuovi
sofisticati sistemi d'arma (come
per i Droni) oppure continui ad
intrecciare politica, tangenti e bu-
siness delle armi come le vicen-
de sporche di Finmeccanica stan-
no lì a testimoniarci. Serve un'al-
tra strada: disarmare l'econo-
mia, trasformare la politica este-
ra in una politica di pace, rinun-
ciare per sempre a quell'interven-
tismo militare che ci ha visto ma-
lamente protagonisti in Afgani-
stan e in Iraq. È una strada che il
governo Letta non intende e non
può percorrere: ecco perchè per
il 2014 ci meritiamo -se lo merita
la pace- qualcosa di diverso e di
meglio.

COMMUNITY  

Ministri di guerra,
spiragli di pace

il manifesto
DIR. RESPONSABILE Norma Rangeri
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Benedetto Vecchi (presidente),
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Giulio Marcon

tiratura prevista 41.760

L’anno si chiude con il
botto del ministro della
Difesa Mario Mauro:
diamo agli immigrati
la cittadinanza
se imbracciano
il moschetto. Dopo la
missione affaristica
della Cavour, l’acquisto
di 90 F35 e lo spot «per
amare la pace bisogna
armare la pace»

chiuso in redazione ore 21.30

Addio a Guerrino Landini
È morto ieri Guerrino Landini, pa-
dre di Maurizio, segretario genera-
le della Fiom Cgil.

Guerrino, partigiano e comuni-
sta, aveva 88 anni.

A Maurizio e alla sua famiglia
un abbraccio forte forte da tutto il
collettivo del «manifesto»

APPELLO DEL MANIFESTO

Come uscire
dalla trappola
dell’austerità

Giovanni Dosi


